carta semplice                                    
 
Spett.Le   






Unione Territoriale Intercomunale del TORRE
Area Tecnica

Via C. Frangipane, 3 - 33017 TARCENTO (UD)

Oggetto: 
L.R. 07 luglio 2017 n° 25. 

Richiesta di partecipazione al corso, di preparazione al colloquio finalizzato al rilascio dell’autorizzazione alla raccolta funghi.

Il/la sottoscritto/a (1) …………………………….………………………………………………………… nato/a a (1)  …………………………………………………………  il (1) ……………………………… residente nel Comune di (1) ……………………………………..…………   C.A.P. …………………. in Via/Piazza (1)  …………………………………………………………………………..… n. (1) ……… 

Cod. fisc. (1) ……………………………………………..… telefono (1) ……………..…………………. 

Fax …………………………………… email (2) …………………………………………………….……..
C H I E D E

di partecipare al Corso di preparazione al colloquio per l’ottenimento dell’autorizzazione alla raccolta dei funghi sul territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, previsto per marzo/maggio 2019 a Tarcento.

………………………,  lì ………………………                    …………………………………….

(luogo)                                          (data) 




Firma






ALLEGATO (1) : fotocopia di un documento di riconoscimento, in corso di validità

(1) dati obbligatori                (2) dati consigliati per tutte le comunicazioni urgenti ed  informative

DATA E LUOGO DEL CORSO SARANNO COMUNICATE SUCCESSIVAMENTE dall’Unione Territoriale del TORRE, al raggiungimento del numero minimo di partecipanti (20/25).          









>>
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679:

Il soggetto ha facoltà di esercitare, relativamente all’esistenza e al trattamento dei dati personali che li riguardano, i diritti di cui al Regolamento (UE) 216/679.

Il titolare del trattamento dei dati è l’Unione Territoriale Intercomunale del Torre, con sede a Tarcento (UD)  in Via C. Frangipane n. 3. Il  responsabile del trattamento dei dati è individuato nella persona del Responsabile dell’Area Tecnica.

Dichiaro/a di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento (UE) 2016/679 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente richiesta viene resa.

In ogni momento, potrà essere esercitato, ai sensi degli articoli dal 15 al 22 del Regolamento UE n. 2016/679, il diritto di:

a) 
chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali;

b) 
ottenere le indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le categorie di
destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati e, quando possibile, il periodo di conservazione;

c) 
ottenere la rettifica e la cancellazione dei dati;

d) 
ottenere la limitazione del trattamento;

e) 
ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro titolare del trattamento senza impedimenti;

f) 
opporsi al trattamento in qualsiasi momento ed anche nel caso di trattamento per finalità di marketing diretto;

g) 
opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione.

h) 
chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati;

i) 
revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca;

j) 
proporre reclamo a un’autorità di controllo.

Per esercitare i propri diritti è necessario inviare una richiesta scritta all'indirizzo postale all’Unione Territoriale Intercomunale del Torre Via C. Frangipane n. 3 – 33017 Tarcento (UD) della sede legale o all’indirizzo PEC  uti.torre@certgov.fvg.it 

Io sottoscritto/a alla luce dell’informativa ricevuta

◻ 
esprimo il consenso 

◻ 
NON esprimo il consenso al trattamento dei miei dati personali inclusi quelli considerati come categorie particolari di dati.

◻ 
esprimo il consenso 

◻ 
NON esprimo il consenso alla comunicazione dei miei dati personali d enti pubblici e società di natura privata per le finalità indicate nell’informativa.

◻ 
esprimo il consenso 

◻ 
NON esprimo il consenso al trattamento delle categorie particolari dei miei dati personali così come

indicati nell’informativa che precede.

…………………………………..                                                    IL DICHIARANTE (*)

             (luogo, data)                                                                         ____________________                                                                                                                                           



(*) LA DICHIARAZIONE E’ SOTTOSCRITTA DALL’INTERESSATO IN PRESENZA DEL FUNZIONARIO ADDETTO. IN ALTERNATIVA E’ SOTTOSCRITTA E INVIATA ASSIEME ALLA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ VIA FAX, A MEZZO POSTA O TRAMITE UN INCARICATO OPPURE INVIATA PER VIA TELEMATICA SE E’ EFFETTUATA SECONDO QUANTO PREVISTO DALL’ART. 65 DEL D.LGS. 82/2005 (art. 38 D.P.R. 445/2000).

Legge regionale 7 luglio 2017, n. 25


(PARTE)  

Norme per la raccolta e la commercializzazione dei funghi epigei spontanei nel territorio regionale.
Art. 2 autorizzazione alla raccolta dei funghi

1. L’autorizzazione alla raccolta dei funghi ha validità permanente su tutto il territorio regionale e, fatto salvo quanto previsto dal comma 5, è rilasciata dalla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole e forestali, a coloro che hanno compiuto sedici anni e hanno frequentato un corso di almeno dodici ore e superato una prova orale riguardanti in particolare:

a) la conoscenza delle più comuni specie di funghi eduli e tossici presenti in regione;

b) elementi generali di ecologia fungina e tossicologia;

c) norme, divieti e comportamenti inerenti la raccolta e il trasporto dei funghi;

d) criteri di conservazione e preparazione dei funghi.

2. I corsi di cui al comma 1 possono essere organizzati dalle Unioni territoriali intercomunali, di seguito Unioni, e dai Gruppi micologici aderenti alla Federazione regionale dei Gruppi micologici del Friuli Venezia Giulia. Almeno quattro ore dei corsi sono tenute da micologi in possesso dell’attestato rilasciato ai sensi del decreto del Ministro della sanità 29 novembre 1996, n. 686 (Regolamento concernente criteri e modalità per il rilascio dell’attestato di micologo).

3. La domanda per sostenere la prova orale e ottenere il rilascio dell’autorizzazione è presentata alla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole e forestali entro il 31 maggio di ogni anno corredata del certificato di frequenza del corso di cui al comma 1.

4. Gli Ispettorati micologici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995, n. 376 (Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati), istituiti presso le Aziende per l’assistenza sanitaria, organizzano la prova orale di cui al comma 1 a seguito del ricevimento dalla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole e forestali dei nominativi dei candidati, senza oneri a carico dei medesimi. L’autorizzazione alla raccolta è rilasciata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuto superamento della prova orale.

5. L’autorizzazione alla raccolta è rilasciata senza il superamento della prova orale di cui al comma 1:

a) ai micologi in possesso dell’attestato rilasciato ai sensi del decreto del Ministro della sanità 686/1996;

b) ai possessori di autorizzazione alla raccolta, comunque denominata, rilasciata ai sensi della normativa vigente in altre Regioni della Repubblica italiana e subordinata al superamento di una prova.

Art. 7 limiti quantitativi per la raccolta dei funghi

1. La raccolta dei funghi è in ogni caso consentita nel limite di tre chilogrammi al giorno pro capite.

2. Il limite di cui al comma 1 può essere superato se il raccolto è costituito da un unico esemplare o da un solo cespo di funghi concresciuti.

3. La raccolta dei funghi sulla base delle disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 è consentita nel limite di tre chilogrammi al giorno per ciascuna persona che ha versato il contributo annuale o giornaliero, anche se la stessa si avvale dei componenti il proprio nucleo familiare in numero non superiore a due.

Art. 8 modalità per la ricerca e la raccolta dei funghi

1. La ricerca e la raccolta dei funghi si svolgono in ogni caso nel rispetto delle seguenti modalità:

a) la ricerca è consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino a un’ora dopo il tramonto;

b) nella ricerca è sempre vietato l’uso di rastrelli, uncini o altri mezzi che possono danneggiare lo stato umifero del terreno, il micelio fungino o l’apparato radicale della vegetazione;

c) la raccolta avviene cogliendo esemplari interi e completi di tutte le parti necessarie alla determinazione della specie ed evitando di danneggiare il micelio sottostante;

d) non sono consentite la raccolta e l’asportazione, anche a fini di commercio, della cotica superficiale del terreno;

Art. 14 sanzioni amministrative

1. Ferma restando l’applicazione dei commi da 3 a 6 e fatto salvo quanto consentito dall’articolo 5, comma 1, è soggetto all’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 100 euro a 400 euro chiunque eserciti la raccolta di funghi:

a) senza aver acquisito l’autorizzazione alla raccolta di cui all’articolo 2 o ai sensi della legge regionale 10 maggio 2000, n. 12 (Disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei nel territorio regionale. Integrazioni all’articolo 23 della legge regionale 34/1981, in materia di vigilanza);

b) senza aver versato il contributo di cui all’articolo 4, comma 5, lettera b);

c) in violazione del limite delle giornate massime annue di raccolta di cui all’articolo 4, comma 7;  

d) senza aver acquisito l’autorizzazione alla raccolta per fini espositivi, didattici, scientifici e di prevenzione di cui all’articolo 6.

2. Ferma restando l’applicazione dei commi da 3 a 6, è soggetto all’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 75 euro a 300 euro chiunque eserciti la raccolta di funghi senza che sia stato versato il contributo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), e all’articolo 4, comma 1, lettera b). 

3. È soggetto all’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 20 euro a 80 euro per ogni esemplare raccolto chiunque violi il divieto di raccolta delle specie di cui all’articolo 9, comma 1, e chi superi il numero massimo degli esemplari consentiti di cui all’articolo 6, comma 5.

4. È soggetto all’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 20 euro a 80 euro per ogni chilogrammo o frazione raccolto oltre il limite chiunque violi il limite quantitativo giornaliero previsto dall’articolo 7.

5. È soggetto all’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 100 euro chiunque contravviene alle disposizioni di cui all’articolo 8.

6. È soggetto all’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 100 euro chiunque violi il divieto di raccolta nelle zone di cui all’articolo 9, comma 2, e le limitazioni temporali alla raccolta di cui all’articolo 9, comma 3.

7. La raccolta dei funghi nelle ipotesi previste dai commi da 1 a 6 comporta la confisca dei funghi raccolti, nonché il ritiro dell’autorizzazione di cui all’articolo 2 per l’anno solare in corso e di cui all’articolo 6.

8. All’irrogazione delle sanzioni provvede la struttura regionale competente in materia di Corpo forestale regionale secondo le modalità della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative regionali).

